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CONTRATTI E PREVIDENZA

Scuola. Sindacati: aumenti
e pensione anticipata.

Il Governo frena, calcoli
e importi nel 2022
FRANCESCO GENTILE

Un aumento minimo che tocchi almeno i ̀ famosi 87-90 euro"
lordi che sono la base minima per la trattativa. Torna in primo
piano il Contratto nazionale per i lavoratori della scuola, con
due temi centrali, quello degli aumenti salariali e quello di una
uscita anticipata dal lavoro. 2uestioni che per ora vivono in
forma di bozze ma che i sindacati chiedono di realizzare
con decisioni concrete. Il tempo stringe per riforme che sono
rimaste per ora in attesa di una definizione. Nel contempo il
Governo frena e rinvia al 2022

Aumenti e ipotesi

La prima questione, quella contrattuale, riguarda 684.317 insegnanti
nelle sole scuole statali, ai quali vanno aggiunti 172.110 insegnanti
di sostegno, per tutti, secondo il report di "OrizzonteScuola'; il
confronto economico è fermo all'incremento lordo di 107 euro.
A questi soldi bisogna detrarre i fondi per pagare l'indennità di
vacanza contrattuale, che ammontano a circa 5oo milioni di euro,
si arriva così a un taglio, e secondo i calcoli del sindacati: "ai
famosi 87-90 euro lordi che sembrano essere la base minima per
la trattativa". C'è poi l'articolo 108 della legge di bilancio, dedicato
alla valorizzazione professionale, con un fondo di 210 milioni da
distribuire in base alla cosiddetta "dedizione all'insegnamento",
in questo caso si avrebbe un incremento minimo: l'aumento dello
stipendio sarebbe di circa 12 euro. In più il taglio delle aliquote Irpef
a partire dal 2022, potrebbe comportare l'aumento di circa 100 euro
nella busta paga dei lavoratori, compresi quelli della scuola.

Pensioni, riforma lontana

La previdenza per gli insegnanti diventa un altro nodo di difficile
soluzione. L'Associazione nazionale insegnanti e formatori, (Anief)
in una nota ricorda, conti alla mano, che con la legge di bilancio
ci sarà la pensione anticipata per pochi. Il sindacato ha intrapreso
una trattativa che ha come obiettivo l'uscita anticipata dal lavoro
a partire dai 61 anni, con 35 anni di contributi. Inoltre senza
decurtazioni e con il calcolo interamente retributivo. Con una
motivazione. L'insegnamento è una professione usurante, tanto
che un taglio degli anni per l'arrivo alla pensione, sia "diventata
sempre più necessaria a seguito della pandemia e del gravoso stress
psicofisico che vive il personale".
Per Anief "occorre equiparare i parametri già previsti per i
lavoratori delle forze armate ai dipendenti della scuola; bisogna
andare pure a cancellare le vigenti decurtazioni del trattamento
retributivo ai fini del finanziamento del Tfr, ed introdurre nell'Ape
Sociale tutta la categoria dei docenti".
Secondo Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief, "occorre
riconoscere una finestra per il rischio burnout per il personale
scolastico, particolarmente esposto a patologie anche tumorali".
Invece, è stata concessa solo un'apertura ai maestri della scuola
primaria che possono aderire all'Ape Social. Sarebbe più giusta,
secondo i sindacati, una ̀ Quota 98' "per tutti e il riscatto gratuito
della laurea, come pure proposto dal presidente Inps, anche per
svecchiare la categoria".

Il tempo stringe

In più c'è il nodo delle amministrazioni locali sguarnite di quelle
figure professionali che il Pnrr mette come ruolo centrale per
efficentare quell'impegno imponente di progettazione e spesa per
le amministrazioni.
La Svimez stima che le amministrazioni regionali e locali del Sud
dovranno gestire una quota significativa del Piano nazionale di
Ripresa pari a 20,5 miliardi, per la metà concentrati nel biennio
2024-2025. In questi due anni, in particolare, il volume annuo
di spesa per investimenti attivato dovrebbe essere pari a circa 4,7
miliardi che richiederanno uno sforzo aggiuntivo pari a circa il 51%
rispetto alla spesa annua effettuata dalle stesse amministrazioni
nel triennio 2017-19. Nel Centro-Nord l'impegno aggiuntivo non
supererebbe invece il 41%.
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